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Il Paese sarà del Paesf CATTANEO . 

Crisi magistrale 
e crisi economica 

Da Belluno e Palcrnao e da Torino 
a Uemona, nelln città cospicue e nelle 
umili borgate si riuniscono lo asso­
ciazioni magistrali e deliberano una­
nimi : 

Al Congresso di Venezia una sola 
questione si dlscula e si svisceri, la 
gueslionù degli stipendi. 

E' grido 4'angosoia od è proclama­
zione alla d'un diritto ! E' querimonia 
d'incoutentabili, od é manifestazione di 
un bisogno, grande, impellente, indi­
scutibile? 

E' egoiaiho esagerato di classe, od 
6 moto inconsapevole per la tutela e 
conservazione d'uno dei servizi indi­
spensabili a l progredire della civiltà ? 

E' lo smarrimento d'ogni fede, il 
tramonto di tutti gl'ideali, od è lo spet­
tro della miseria óìie bantrappalo gli 
ultimi veli del pudóre a tanti màrtiri 
ignorali e derisi che ora gridano pub­
blicamente : pane ! pane 1 pane 1 

16 non esito ad affermare ohe è pro­
clamazione d'uu diritto, bisogna urgente 
d'una tutela delle migliori conquiste 
della civiltà, miseria non piùdissìmu-
labile ed atroce, ohe spinge la classe 
magistrale por questa via. 

Ribattere il chiodo dell'aumento di 
tulle le mercedi, del fantastico rincaro 
di ciò che è strettamente indispensa­
bile alla vita; far risaltare che gli sti­
pendi dei maestri in 23 anni sono au­
mentati e//'«tòuomen<e di appena 1|7 
è cosa superflua, perchè questo 6 noto... 
quasi a chi dovrebbe provvedere. 

— Educate la gioventd... formate 
gl'italiani — disse Un Grande mori­
bondo ad un altro Grande, che è, morto 
da un pezzo; ed io credo ohe questi 
Grandi siano fermi «al passo ohe 0-
mero Ellenico ed il cristiano Dante 
passarono» per impedire che 2|3 d'i-
laliani che muoiono civilmente non 
potendo leggere 1' insegua, scambino 
un'altra porta per quellaidel paradiso... 
il quale sarà tra breve l'ultimo ri(h-
glo pei connazionali, che, privi del 
certificato di compimento, troveranno 
chiuse lo porle dell'emigrazione e de­
gli opifici in questo aondo. 

A questo si doveva giungere! A 
questo era fatale che si giungesse! 

I nostri liberali furono pronti ad 
accettare ed a riempirsi la bocca dei 
postulati der liberalismo dottrinario, e 
versarono parecchi nappi brindando 
all'eguaglianza dei oittaaini, senza mai 
curarsi d'avvisare ai mezzi di met­
terli in grado d'esercitare i più ele­
mentari diritti, che sono un avvia­
mento all'eguaglianza. 

Abbattute le tirannidi nostrali e fo­
restiere e ricomposte le wembra del­
la patria a figura di formosissima 
donna, non s'accòrsero ohe il suo cor­
po era coperto dalle lebbra dell'igno­
ranza, del pregiudizio, dell'abbiezione; 
oppure finsero di accorgersene, assol­
dando alcuni individui ad una lira o 
poco più al giorno, cui gridarono ne­
gli orecchi, apostoli, missionari, pio­
nieri, mandandoli senza prestigio ed 
incerti dello scarso pane, a combatterò 
avverse potentissime forze, od a com­
piere il miracolo della rigenerazione 
intellelluale e morale d'Italia. 

Alla scuola, che Jesisteva ed esiste 
in gran parte solamente nelle leggi, 
s'affidò il compito di formare la co­
scienza civile, di combattere la crimi­
nalità, di far rifiorire l'agrioollura, la 
silvicoltura e lo industrie, di istillare 
nelle menti lo spirito d'associazione, 
l'amore al risparmio, alla previdenza, 
è v a dicendo. E quando si constatò 
ohe le carceri si popolavano maggior­
mente, che i cassieri scappavano, che 
i banchieri fallivano, che i latifondisti 
lasciavano incolti gli agri, ed il popo­
lo metteva in serbo un po' di fame 
per l'anno successivo, si levò un furo­
re d'accuse contro l'infelice non nata 
vissuta a stento o sconosciuta ai cri­
minali grandi e piccini 

Il popolo per lunghi anni, vide nella 
scuola, non la fucina della sua reden­
zione, ma la più avida ìnignatta dia-
sangualrice dei bilanci comunali, e le 
amministrazioni, se costituite di bone-
iw_ imm^mmmmam^^m^^mma^^m^mm^i^ 

ì APPENDICE DEL .PAESE» 

L'ALPINO DEL NATALE 
Laurina a Yole 

— ( NOVELLA ) — -• 
Mia dolce Yole, sai anche tu, e per 

prova, 0 accidiosa creaturina, che meno [ 
si lavora e più si diventa pigri; ma | 
siccome alla lunga anche la pigrizia 
finisce per istanoare, cosi è naturale , 
ohe si abbia più che mai bisogno di 
non far nulla. Di qui non si esce, né 
io voglio uscirne poiché ci sto benone 
e tanto volentieri, non curandomi nem­
meno di rispondere a quauti — e son j 
molle, e... moltissimi! — m'hanno ^ 
scritto e risoritto dacché, per seguire 
Corrado, ho lasciato la morbida bam- ! 
Ilaria di Nizza per il ruvido capecchio 
di Torino. 

pensanti, in fatto di scuole popolori, la 
pensarono sempre molto malo. 

E' una verità cruda, ma bisogna pur 
dirla: sono pòchi i Comuni nei quali 
si comprenda che i denari spesi per 
l'istruzione vanno a beneficio degli am­
ministrati e non dei Maestri ; pòchi i 
contribuenti, ctie s'adattino a nuovi one­
ri per l'avvenire dei figli, ohe pur do­
vrebbero essére la cosa più cara, più 
preziosa e meritevole delle cure più 
assidue ed amoroso. 

E lo Staio? Lo Stato non sospètta 
nemmeno che il primo suo dovere sia 
quello di formarsi i cittadini, o lascia 
nellii peste i Comuni ad accapigliarsi 
col Maestri che pretenderebbero di 
mangiare tre; volte al giorno, come le 
altre creature umane ; mentre li Gnomi 
del tesoro Comunaléi i componenti la 
Giunta Prov. Amm. compiono saggia 
Opera di tutela impedendo ai Comuni 
troppo teneri e spenderecci di fare alla 
scuola od ai Maestri una condiziono 
possìbile e decorosa. 

Intanto lo correnti silenziose della 
storia defluiscono lentamente, ma visi­
bilmente, al mare delle soluzioni ine­
vitabili. La crisi magistrale si é ma­
nifestata per segni larghi, molteplici, 
inquietanti. Il Maestro maschio va di­
ventando ijna rarità archeologica, le 
Maestrine boicottano autoualicamenle 
gli stipendi minimi; 

Don Basilio sogghigna, perchè fiuta 
l'avvento del auoo dell' iotrufolamonto 
delle sue beghine — disponenti d'altri 
cespiti, nel tempio squallido dallo 
scarso sapere italiano ; e gli avversari 
occulti 0 palesi dell'elevazione del 
popolo, schiudono il cuore all'atidare 
speranza di ripristinare la propria 
incondizionata egemonia ed il corapieto 
asservimenlo delle moltitudini. 

Fallace speranza, perchè nell'ordine 
del progresso ci sono delle soste e 
delle orisi che simulano la morte, ma 
non ai conoscono ritorni. ' 

La crisi magistrale risolverà la crisi 
economica I Comizi fra non molto li 
farà il popolo, ohe non vorrà rimanere 
privo del cilio dell' intelletto. Stanno 
per tramoritare, è vero, gli anni rosei 
della finanza lialiana ; ma il popolo 
non vorrà rispondere allo straniero che 
gli dica ; Sei pezzente, sudicio, igno­
rante. 

— Ma sono armato ; e, se non stai 
zitto, sparo i miei fucili e i miei can­
noni. 

Il popolo vorrà rispondere : 
— Ho avuto da natura, intelligenza 

• pronta e vivace, ed affilo le armi per 
non esserti secondo sul camoSino della 

j civiltà; VlTTOfllO SEGALA 

Per l'Ufliversità italiana a Trieste 
I deputati slavi contrari 

si ha (la Vienna che la commis­
sione del bilancio prosegui la discus­
sione del progetto per la creazione 
della lacoltà giuridica italiana. Adler, 
socialista, dichiarò di vedere con sod­
disfazione ohe la maggioranza dei par­
titi tedeschi sembra ora favorevole 
alla creazione della facoltà a Trieste. 
(Questa soluzione è l'unica e la più 
saggia, a favore della quale militano 
tutto le ragioni della politica estera 
ed interna, Le obbiezioni degli slavi 
meridioali contro Trieste sono ingiu­
stificale. 

Schmid, cristiano sociale, parlò in 
favore della creazione della facollà a 
Trieste dicendo che porterebbe un mi-
gliorameiito nei rapporti con l'Italia e 
il consolidamento della triplice al­
leanza. 

Gostinoar, sloveno, espose alcune 
obbiezioni contro la creazione della 
facoltà italiana. Gostinoar proseguirà 
il, discorso domani. 

La iV. Freie Presse dice che nei 
cir.".oli dei deputati slavi meridionali 
si dichiara ohe questo partito impedi­
rà per mozzo dell'ostruzionismo la 
discussione del progetto per la crea­
zione della facoltà giuridica italiana 
tanto in sono alla commissione quanto 
alla camera fino a che si stabilirà la 
congiunzione tra questo progetto ei 
uno per la creazione di un'università 
sud-slava a Lubiana. 

Sicuro, por seguir Corrado, Il mio 
bel pupazzo moro, p ù geloso ohe mai, 
geloso fino all' inverosimile, fino alla 
follia ! lo non credo che al mondo vi 
sia' tormento più lerribilo di quello 
(l'essere amati da una persona mor-
tjosamento gelosa. Imagina puro un 
supplizio di tutte le ore, di tutti i mi­
nuti, che non ti dà tregua mai; un 
curioso mostro invisibile che prima ti 
lusinga e poi ti prende, t'invigila, t 'in­
vischia, ti stringe, o non ti lascia più 
pensare, né agire, né tanto meno ra­
gionare Immagina che ogni tuo sguar­
do sia scrutato, ogni tua parola pe­
sata, ogni tua azione discussa ; im­
magina un'altr'anima che se potesse 
vorrebbe entrare nella . tua per sor­
prendere e por conoscere ogni tuo più 
riposto pensiero ; e dopo che avrai 
immaginato ben bene tutto questo, 
sarai appena al principio del principio. 

D A. R O M A 
Parlamento italiano 

CAMEEA 
La singolare rentrée 

DI ENRICO FERRI 
Un discorso nazionalista-

I " compagni,, disapprovano.... 
Roma, 22 

Dopo una serie di interrofjazioni — 
di scarsa importanza — si riprende la 
discussione del Bilanciò degli Esteri. 

Merrl Enrico — ai alza a parlare 
fra l'attenzione più ilntenaa della Ca­
mera, por svolgere il seguente ordino 
del giorno; l 

«La Camera,ritenendo che, una pa­
cifica e melodica espansione oommor-
oiale sia una coadizione " decisiva per 
l'avvenire della civiltà italiana e con­
siderando ohe per questa espansione 
oono fra i meglio adatti, i principali 
paesi dell'America meridionale, dove 
la emigrazione ha por£alo è porla tanta 
parte della popolazióne italiana, che 
da lungo tempo vi compie opera fe­
conda e benemerita di lavorò e di ci­
viltà. Invita II Ooverhòa stabilire spe­
ciali Accordi commerciali con quei paesi 
per facilitarvi ed auiàeularvl il com-
morcio dei nostri prodotti agricoli ed 
industriali». 

L'oratore premette che esporrà alla 
Camera il risultato di osservazioni fatte 
durante il suo soggiorno nell'America 
del Sud. 

Un Inno alla Patria 
Rivedendo l'Italia-r- egli dice— 

dopo non breve assenza mi sono con­
vinto maggiormente cheli nostro paese 
per il tesoro di bellezze naturali ed arti 
siiche e le glorioso tradizioni è il pri­
mo paese dei mondo 

MI sonò anche convinto che molte 
cose buone sono presso di noi che solo 
si nolano per il confronto cogli altri 
paesi. 

Ma sopralutto lungo il tragitto e 
toccando quelle lontane torre ho sen­
tilo vibrare più forte ohe mai il sen­
timento della patria, sentimento che 
non contraddice, ma anzi si integra 
col concetto dell'umanità. 
Gli italiani dell'America meridionale 

L'oratore prosegue parlando con vi­
va ammirazione degli italiani dio vi­
vono nell'Italia meridionale, ì quali di­
mostrarono di sapere associare la ge­
nialità latina alla forza di volontà, che 
altri credo privilegiò della razza ger­
manica. 

E quindi una necessità per l'Italia 
avere una politica dell'emigrazione e 
adottare un preciso programma d'a­
zione che lo Stato .italiano deve ."ple-
garo di fronte a questo grande pro­
blema economico e sociale. 

Esalta le condizioni di vita dei no­
stri emigranti nell'Argentina, nel Bra­
sile e nell'Uraguay, dove essi si tro­
vano per lingua, costumi e sentimenti 
in un ambiento molto affine alla loro 
patria. 

L'oratore entra quindi a trattare a 
lungo lo questioni giuridiche della 
cittadinanza e della leva militare. 

Invocazione ai... Capo dello Stato 
Ponendo fine al suo dire l'oratore 

segnala il dovere del Governo e del 
Parlamene di rivolgere tutta la loro 
attenzione a questo formidabile pro­
blema dell'emigrazione, nella soluzione 
del quale risiede in gran parto l'av­
venire del nostro paese. 

S'augura che il Governo si avvalga 
della sua diplomazia e dei suoi arma­
menti por sostenere i pacifici interessi 
commorciali dei nostri concittadini. 

S'augura che in una prossima oc-
oasione una visita di qualche membro 
del Governo o dello stesso capo dello 
Stato (approvazioni) dica a quei nostri 
fratelli che il cuore della madre patria 
palpita anche per quelli del suoi figli 
che al di là dei mari lottano, lavorano 
sperano (vivissimi e prolungati appla-
si, molti deputati vanno a congratu­
larsi coli'on. Ferr). 

Ti scrivo mentre lui è alla banca. 
So n'è andato or ora, dopo avermi 
abbracciata tutto trepidante, ed avere 
sbirciato, a traverso i vetri della fi­
nestra, le finestre della casa di fronte 
e dopo avermi chiesto se questa mal-
Una non sarei uscita... 

Mi fissò con insistenza negli occhi, 
precisamente come se tosse convinto 
ch'io gli nascondessi ohi sa mai quale 
segreto, e siccome sotto quello sguar­
do irritante, pieno di dubbi e di so­
spetti, io mi sono turbata, come chiun­
que si turberebbe ad un insulto inde­
finito 0 indefinibile dal quale non può 
difendersi, eccolo dar corpo ed anima 
ai suoi tristi fantasmi di gelosia ; ec­
colo soffrire corno un dannato vinto 
da un furore malamente represso, e 
andarsene poi, muto e tragico peggio 
d'un tiranno, lasciandomi cosi, con una 
voglia pazza ohe mi prese di urlare 

L'on. Cabrlnl 
e i problèmi dell'emigrazione 

Cabrtni si occupa, in un ottimo dis­
corso, del problemi dell'emigrazione. 

Esorta il Governo ad assicurare ai 
nostri lavoratori la protezione delle 
nuove leggi sociali, che sono allo stu­
dio innanzi al Parlamento germanico 
ed a garantire per mezzo dì opportuni 
accordi una offloaoo protezione ai no-
stri lavoratori In Austria o Ungheria. 

L'on. Barzilai e la Triplice 
Barzilal osserva che alcuni giornali 

italiani e stranieri hanno dichiarato 
avere l'Italia iniziato tratlalivo per 
una anticipata rinnovazione della Tri­
plico Alleanza. Domanda al Ministero 
di fare in proposito categoriche e pre­
ciso dichiarazioni. 

Altri Oratori 
Gli ultimi oratori della giornata 

sono gli on. Pietravalle e Cavagnari, 
ì quali trattano ancora del problema 
della emigrazione. 

La seduta è tolta. 

SENATO 
Roma, 32 

Là tombola di Pordenone 
Il Senato approvò una serie di leggi 

per tombole e lotteria fra cui quella 
per il nuovo ospedale di Pordenone. 

Ir sen. Cavalli fece vivaci osserva­
zioni ai progetti di tombolo e lotterie, 
presi in concotlo astratto. 

Si approvano alcuni disogni di leggo 
Passa senza discussione quello riguar­
dante l'ordinamento dell'esercizio di 
Stato delle ferrovie. 

Come i giorDali coraniéDtaflfl 
le rentrée di Ferri 

Il grande avvenimento parlamentare 
odierno 6 stato il discorso dell'on. Ferri 
alla Camera.. 

Tutti i giornali commontano il discor­
so e rilevano che quando l'on. Ferri eh-
bo finito, da tutti i settori della Came­
ra proruppe un caloroso applauso al 
quale si unirono anche le tribune. 

Però i socialisti non parteciparono a 
questa clamososa ovazione. 

L'on. Ferri ricevette stretto di maino 
di Luzzatti, Baccelli, Salandra, Rossi, e 
persinoda parecchi membri del Governo. 

Il Giornale d'Italia 
Il Giornale d'iialia cementando il 

discorso di Ferri, dice: 
« Alla fino dello splendido discorso, 

sostanziai monte nazionalista, applaude 
gran parte della Camera. All'Estrema 
invece non applaudono che alcuni ra­
dicali e repubblicani: i socialisti non 
solamente non applaudono, ma si 
guardano bene, eccetto qualcuno, dal 
mescolarsi alla lunga sequela di de­
putati d'ogni settore che si recano a 
slriogere la mano all'oratore. 

L'illustro deputato ha attinto dalla 
più retta visione della «piccola Italia» 
un senso di robusto e sano nazionali­
smo ohe non si riscontra facilmente 
nei socialisti italiani. 

L'Avantl 
L' Avanti dopo aver notato l'applau­

so generale della Camera e delle tri 
bune rivolto all'on. Ferri soggiungo : 
« Però soaraamonte partecipò l'Estrema 
a tale successo che la Camera fece a 
queslalsingolare « rientrala » ferriana». 

La Gazzetta di Venezia 
U foglio Conservatore veneziano, do­

po aver rilevato ohe il discorso è stato 
applaudito dai monarchici, mentre ven­
ne accolto con manifesta ostilità dai 
socialisti, scrive : 

«Quali sono le ragioni di questa 
diffidenza dell'Estrema Sinistra verso 
Enrico Ferri? La ragione è questa : 
che l'on. Ferri ha (pronunziato un di-

a brutto stogo della mia collera, dalla 
quale fui assalita non appena egli usci 
tirandosi dietro uno schianto d'usciata 
che mi parve una maledizione. 

Vedi, Yole; questo bel tomo min­
gherlino, allampanato, con le manine 
bianche, lunghe e agili che le diresti 
artigli e ch'io gU vedo sempre adun­
che a raccattar denaro; con gli oc­
chietti neri o inleligenti e con la fron­
te ampia ed 1 baft̂ oni neri e la carna­
gione brunastra di siciliano cotto al so­
le- questo bel mobile che ha scatti 
so'imiliieschi e sonnolenze di sornione, 
che in un mesetto appena appena di 
matrimonio, quando andammo a goder­
ci l'inizio della luna di miele, ad Ischia, 
m'insegnò tutto quanto di bello e di 
brutto ai può insegnare ad una fanciul­
la già tutt'allro che ignara; questo tan-
gherozzo inconprenaibilmente triviale 
o,il iiisiomo squiBÌtainfinte fine nd elo 

scorso che taluni denniscono borghese 
altri nazionalista, ma ohe non è certo 
politìoamonte, Un discorso di intona­
zione socialista. L'on. Ferri, non sol­
tanto ha dispensato l'aggettivo di 
« amico » a lutti i deputati monarchici 
citati nel suo disoorso, ma ha terr.ii-
nato invitando il Re ed 1 ministri d'I­
talia a visitare le Oo/ònie italiano del­
l'Argentina e del Brasilo». 

Il, Resto del Carlino 
cosi chiudo il suo commento : 

« La maggioranza della Camera 
aveva trovalo un interprete (elico 
pròprio in colui che dalla maggioranza 
era slato abitualmente, siatematica-
mente dissenziente e lontano ; Enrico 
Ferri, dal suo viaggio in America pare 
abbia tratto ragione di modiflcaro par­
zialmente non soltanto la sua dottrina 
scientifica — come egli stesso ha con-
fesaato — ma qualche cosa di più e 
di diverso... 

« Che significano le infinitive, calo­
roso congratulazioni dei deputati di 
destra e del centro è ^ i sinistra, di 
Luzzatti, di Salandra, di Maggiorino 
Ferraris ; e ohe significa l'astensiono 
di Morgari e di Turati ? » 

ìiàHlffliti' 
(II telefono del PAESE porU U a. 2-11) 

Da segretario ad affittacamere 
Pubblichiamo questa corrispondenza" 

affidandoci completamente nella serietà 
ed onestà degli autori, non senza o-
sprimere la nostra meraviglia pel fatto 
ohe viene in ossa denunciato : 

Palmainòva 22 — E' noto come 
il Municipio venne trasportato nel 
palazzo del comando, e che nelle stan­
ze superi.iri ha alloggiò il nostro se­
gretario, il quale por lui e la moglie 
usufruisce di ben li, ambienti. Natu­
ralmente quMsti affitta a qualche im­
piegalo e cosi chi ne guadagna non 
sonò i conlibuenli. 

Noi esercenti ohe siamo tempestati 
di tasse o tasse perché dobbiamo sot-
stare a questa ingiusta concorrenza? 
Il segretario, faccia il segretario, e 
lasci a noi fare gli affittacamere. 

E il commissario Prefettizio ohe 
ne dice? 

Dorme forse? sig. Burri apra gli 
occhi, acuoia il torpore causato delle 
indigestioni elettorali solimberghiané; 
tuteli gl'interessi generali e non per­
metta che uno stipendiato del comune 
l'accia a noi la concorrenza. 

Gli affitti sono cosi cari; perché si 
concede al segretario 12 stanze? 

E' una bella vergogna, e chi ne ha 
il dovere provveda. 

Sere or sono si radunarono gli 
esercenti locali e gettarono lo basi 
per costituire un « Unione osercont' » 
allo scopo di dare maggior incromen-
to ai mercati e al commercio in gene­
re che purtroppo ora è morto o quasi ! 

Auguriamoci che questa istituzione 
sorga e che tuteli i nostri commerci 
e le nostre industrie. 

Alcuni Esercenti 
Cose del comune 

Vanzona — Venzone ha il suo 
Cireneo : sulle spalle dell'umile cursore 
pesano ormai,tutte le pubbliche cari­
che ; quella di Sindaco, di segretario, 
di consigliere, assessore, ecc. non c'è 
più che lui. E pensare ohe i buoni 
cittadini Venzonosi non so no sono 
ancora accorti : povero Cireneo ! com­
pila presto la tua tariffa sui passa­
porti, atti di nascita, oertifioali ecc. e 
cosi avrai il ben ineritalo premio! 

11 Sindaco è un mito : Orgnani spar-
tamente, ha rinunciato all'onore di 
presiedere ai destini defia piccola pa­
tria ; il Segretario — provvisorio si 
limita al protocollo ed alla corrispon­
denza; gli assessori, quando si fan 
vivi, danno e ritirano le dimissioni 
ad ogni spirar di vento; i consiglieri.... 

gante io lo amo sempre, si, ma in pa­
ri tempo comincio a ragionar meco 
stessa di questo mio amoro che analiz­
zo, anatomizzo, e vedo da vicino, trop­
po microscopi.iamente da vicino, cosi 
da non poter più mettere in dubbio 
l'esistenza, ne' suoi tessuti, del male­
detto bacillo dell' egoismo di Corrado 
contro il quale, credimi, non ho nes­
suna velleità di tentar la scoperta del 
siero appropriato alla sua distruzione. 

Ma penso invoce ohe se la virtù di 
amare francamente il mio pupazzo, e 
lui solo, non mi salva della sciagura 
del marUrio che si meritano le mo­
gli... disoneste, tanto vale che questo 
mio martirio abbia una causa logica 
di esistenza: uno scapaccione meritalo 
non ti farà mai solfrire quanto un 
semplice rimprovero immeritato. 

fr;on(iHija) 



IL PAESE 

Non c'è non ne parliams per carili 
che il cursore. 

io non so so nolfa bassa Italia, doM 
la camorra impera, ai trovi un comuno 
nelle condizioni di questo, di Venzono : 
ben so perù che la condotta del pre-
l'elto è inqualifloahile ! 

Lasciare un comune ìii inano di 
gente incapace, per dir poco ; sollecita 
della carità soltanto por misera ambi-
•ziono 6 che indegnamonlo burlandosi 
dei contribuenti, manda il comuno in 
rovina è cosa oltre ò?ni diro ripvc 
vovole I • " 

lUeglio davvero quando gli affari 
del comune venivano trattati all'osteria 
tra un boccale ed un piatto di gìjocchi! 

A olio valsero gli sdégni degli ulti­
mi amtiiinistratorl contro le immocalilèi 
e;iitrafflci illecili ! a che valsero i tanti 
loro progetti : scuole; pareggio divisioni 
dol Ledis ecn? in tre anni èssi non 
seppero fare mai nulla! Non indaghia­
mo le cause por carità ; constatiamo 
cbo moltomeglio si «tava quando la 
andava peggio ! 

La Patria di... carta In difésa 
dal moderatuitiB udlnesa 
S. Daniels. — V articolo comparsa 

sul Paese dal titolo; «I moderati di 
Udine » hh dato sui nervi ài redatori 
della Patria del Prtuli cho per l'uor-
viaro l'opinione pubblica, pensarono 
bene di confezionai'e un'articolessa ten­
dente a dimostrare che la defunta can­
didatura Ronchi non èra una candi­
datura clericale. 

Rileggano quei messeri l'articolo 
del Paese e si convinceranno che noi 
alludemmo ad , una candidatura né 
carne né pasce senza che ci passasse 
per la mente di dire cho^l conte Rón­
chi é clericale. 

Anzi siamo convinti dell'opposto ed 
avendo la certezza cho il conto lion-
chi appartiene alla Massoneria, mag 
giormeuto disprezziamo l'atto di chi 
ha voluto servirsi della sua persona 
por farsene sgabello. 

Nel nostro articolo biasimammo il 
sistema di lotta contro un uomo che 
da ben 17 anni rappresenta onorata-
mento il collegio senza aver dato oc­
casione ad atti settari cho potessero 
giusliflcare il carattere della selvaggia 
lotta. 

Al Crocialo noi rispondemmo di 
non voler conteataro (com'egli diceva) 
il diritto di appoggiare o di presentare 
una qualche candidatura; ma bensì 
di riprovare altamente corti sisiomi 
che rii ordano il tristo passato delle 
lotto religiose. E nel nostro collegio i 
preti abusando disonestamente della 
fede religiosa, dal confessionale e dal 
pergamo vendevano ai moderati udi­
nesi il loro appoggio di corruzione 
elettorale e di sorvilismo sociale. 

La Patria di . carta, parla doUa 
proclamazione infelice del candidalo 
del modcro.clericalì avvenuta a Sede-
gliano, e ci spillerà dei nomi di ade­
renti a tale candidatura por dimo­
strare cbo il partito moderato era com­
pattissimo. 

Noi vogliamo ricordare alla Patria 
il nome dei moderati sandanielesi che 
diedero la loro adesione alla candida­
tura Roncliì." 

Il dott. Golpi di Padova il conte Al­
bano di Spilimbergo di Udinp, i signori 
Vignuda, Uanduaso ecco i llrmatari 
del manifesto clerico moderalo. Ora se 
i redattori della Patria conoscessero 
anche da luntano il nostro paese si 
accorgerebljero che da ben altre per­
sone ò rappresentalo il partito mode­
rato sandanieleso, persone che apor-
larnente appoggiarono e sostennero ,la 
candidatura democratica. 

Ripetiamo ancora che nessuno a S., 
Daniele, all'infuori dei nostri, ammini­
stratori che vollero far piacere al gran­
de mestatore, mandatario dei moderati 
udinesi, nessuno si sognò di avversare 
la candidatura di Riccardo Luzzatto, 
poiché i nostri buoni compaesani han­
no vivo lo spirito della riconoscenza e 
non potrelibero dimenticare le, bene­
merenze del nostro Deputato. 

La Patria dice che l'appoggio dei 
cattc.lici non cambiò alla candidatura 
Ronchi il carattere di candidatura mo­
derata. Ma come si può dare il nome 
di partito a gente che sostiene una 
candidatura non in nomo di un idealo e 
di programmi differenti, ma si vale di 
una stampa inqualifloahile oheper mesi 
e mesi vomita porcherie contro un uocno 
ohe ha il torlo d'aver troppo amato il 
suo paese? 

E contro questi sistemi noi ci ribel­
liamo e ci ribelleremo, indignati por il 
fatto che un cittadino di S. Uaniele ab­
bia permiaw, non solo, ma accettato 
e ricercato un simile aiuto contro un 
altro ciltailitio,onorario, a cui il paese 
molto deve, per l'ambizione della me­
daglietta. 

Si ricordi la « l^atria » elio noi non 
usammo contro l'avversario una parola 
men che corretta, elio non promettem­
mo mai contradditori per poi negarli 
a nobilmente fuggire, che noi non par­
lammo dai pulpiti di paradiso e d'in­
forno incitando orisliani contro ebre», 
che non ebbimo a nostra dispcisizione 
guardie scelte nei comuni del collegio. 

In quanto al programma liberale 
conservatore, osserviamo che i mode­
rati udinesi inscenarono nella provin­
cia quattro candidature con l'aiuto 
della sacrestia!.. 

Fra queste, quella di Udine spiccava 
per il colore politico dell'uomo ; e ci 
piace ricordare che in altri tempi gli 
stessi moderati, in nome dell'unita della 
patria, avversavano quegli uomini con 
1 quali oggi ai stringono in ìndecento 
connubbio. 

Ecco il contegno onesto e civile dì un 
partito, cho cacciato dalla città, si ri­
covera nelle sacristie di campagna per 
libidine di potere. , 

PUNÉRÀU 
S. WIIB al T»Bl. — {e f.) — Una 

solenne dimostrazione di compianto e 
d'affetlo fu resa ieri al vostro concit­
tadino OtMo Cadetti, spirato domé­
nica a S. Vito, a sóli 24 aiini 1 fune­
bri ~ ai quali partaoiparono ancho 
parenti ed amici di Udine ad i Porde­
none — riuscirono veramente impo­
nenti. Tutti i negozi e gli esercizi della 
piazza e delle vie percorse dal corteo 
erano chiusi in segno, di lutto. Prece­
devano la carrozza di I. classe portante 
la bara, 12 splendide corone portate 
a mano, e sulla carrozza posava quella, 
bellissima, offerta dalla giovane sposa. 
Le altre corone, quasi tutta di (lori 
freschi, portavano lo slorilta ; 

I fratelli Arturo e Ida — La sorella 
Maria — il cognato Ronaani — La 
famiglia Petraoco — l'amiglie Honzani 
— Gli zii Porosa e Tramontini — Fa­
miglia Vianello — Antonio Springolo 
— Famìglia Fumoì — Gli amiclla 
Guido ~ Unione Esercenti — Gianni 
Toscano e fam. 

Un lunghissimo stuolo di persone 
d'ogni ceto seguiva il carro, lunebre, 
che procedeva lento al mosto suono 
delle marcie della banda cittadina; No­
tammo fra le società intervenute -— 
taluna con gonfalone : Società Operaia 
e Cìrcolo Savoja—^ Unione Esercenti 
— Unione Agenti — Circolo Unione 
— Collegio Pio X — Moltìsaìme le 
torcie. 

Dopo brevi esequie in Duomo, il 
corteo sì diresse, lento e ordinato, fuori 
del paese sulla via per Udine, 

Prima di abbandonare la salma, 
che doveva procedere per il vostro Ci­
mitero Monumentale, il sìg. Pietro Bar-
bui pronunciò bella e commoventi pa­
role, ispirate a sentita pietà per quella 
fiorente giovinezza troncala; per la 
superstite sposa non ancora ventenne 
e prossima e veder coronato il voto 
di entrambi di divenire madre. lii-
spose pure con parole commosse, rin­
graziando a.nome della famiglia il D. 
Ronzani di Padova, cognato del De­
funto. 

Poscia le carrozze recanti la bara 
e le corone, seguite da altre carrozza 
col saoérdpló e con un parente proce­
dettero par Udine, ove giunsero alla 
ore )8, attese da un numeroso gruppo 
di parenti ed amici. 

Alle famiglie Padelli e Petraooo rin­
noviamo ie nostre vive condoglianza. 

Necrologia 
Trio es imo 22 — Of 

ore M improvvisamente 
i verso lo 
cessava di 

vivere il Dr. Enrico Pauluzzi ingegnere 
civile. Contava 70 anni e malgrado la 
grave età attendeva giornalmente al­
l'esercizio della sua professione. 

Nato a Buia risiedeva da oltre 25 
anni con la famiglia a Tricesimo 
dove godeva la stima generale per 
l'onestà, l'operosità, il carattere. 

Di sentimenti schiettamente liberali, 
tenne sempre alto il sentimento d'af-
letto per la patria anche quando que­
sta ara divisa e schiava allo straniero-

Era dotato di uno spirito d'osserva­
zione non comune e le sue conversa 
zioni orano infiorate di motti arguti e 
geniali. 

Copri per molti anni a, Buia la ca­
rica dì sindaco e fu aiiohe consigliare 
provinciale per il mandamento di Go­
mena e membro apprezzato di varie 
società e commissioni. 

- La di Lui scomparsa desia in paese 
ed in quanti lo conobbero, largo rim-
pianlo. Gli si preparano solenni funerali 

Alla desolala lamiglìa sentite condo­
glianze. 

Fastagglamentl In vista 
Caaarsa 22 . —- La vecchia Casarsa 

sbadiglia, L,'abituale letargo pare sia 
rotto alflne. E questa volta non sono 
itì mosche e le zanzare ohe ci faranno 
scuotere,-ma un comitato risoluto che 
si propone di dare dei festeggiamenti 
attraentissimi cominciando dal pros­
simo luglio. 

In questo comitato, formato in 
maggior parto da non Agli di questo 
indolente paese, si ripongono grandi 
speranza. 

Questa sera sì compilerà il pro­
gramma. 

Cinematografo Edison 
Programma per questa sera ; 
« La rivista militare di Venezia » 

reoenlisaima assunzione dal varo. 
« Avventura d'amore in Oriente » 

grandioso commovente dramma in 112 
quadri — Luoghi usi e costumi presi 
dal véro in Arabia. 

Scelta orchestra accompagnerà ì 
quadri con musica espressamente a-
dattata. 

«Il buscabotte» il colmo della co­
micità. 

UDIIME: 
lltelefoaodel PAKSffi porta il n 2.11) 

Deputazione Provinciale 
(Conlin>a$lone) 

Diamo il seguito delle deliberazioni 
della Dopulaz'one Provinciale che per 
mancanza di spazio, ieri uon poterono 
trovar posto nel nostro giornale. 

Si espresse favorevolmente sulla do­
manda dalla ditta Carlo Viettì por 
derivazione d'acciua dal Rio Culicello 
allo scopo di ùtillzzaro 26 cavalli di­
namici. 

Deliberò di far pratiche presso il 
Min. dei L.L. P.P. per oitenére chela 
strada Piani di Portia-Villasantina con­
tinui a far parte della Nazionale Oar-
nioa dopo l'apertura della . parallela 
ferroviaria, trattandosi di strada con­
siderala valico alpino. 

Accettò II prestilo di L. 18-1500 ila 
farsi con la Cassa di li: di Udina 
quale metà della spesa per la costru­
zione della Oomegliana-Rigolato, auto­
rizzando l'applicazione dolili, aovrim-. 
poatra all'estinsioné dalla delegazioni 
pel Ricevitore prov. 

Autorizzò il pagamento della 2.a 
rata del sussidio alla Souuia d'Arti e 
Mestieri di Moggìo-Taiiriano-Osoppo e 

: Degna. 
Nominò l'avv. Casasola a rappre-

aentaiite della Prov. noi Conaiglio delia 
Sezione Udin. dell'Umanitaria. 

Aasunsa a carico prov. le spese di 
mantenimento di 19 manìaci. 

Dispose ohe entro brevi giorni ab­
biano luogo lo provo statiche dol ponto 
di l'erro sul Meduna, 

Si espressa nel senso che vengano 
dichiarati infetti da rftapis pentagona 
imponendo la cura, i comuni di Fon-
tanafredda, S. Quirino, Cordenona e 
K..>varedo in P. 

Si espresse favoravalmeule sulla do­
manda della Società Margóritta e Comp. 
per riattare il canaio del torrente Cosa 
onda utilizzare i m. o. due circa, ri­
sultanti dalla forza motrice, per il­
luminazione elettrica da distribuirsi a 
Travesio, Castelnuovo, Meduno, Cavasse 
e Fauna. 

Dichiarò che pel tronco della strada 
da costruirsi in prolungamento dì 
quella Regina Margherita par acce-
dero alla stazione dalla costruanda fer­
rovia Spilimbargo-Gemona, non sono 
applicamli le disposizioni della legge 
8 luglio 1903 II. 312. 

Si eaprease favorevolmente all'istanza 
Zumari e della S. F.lett. di Pordenone 
per la fusione delle rispettivo conces­
sioni di derivazione d'acqua. 

Deliberò di stara il giudizio por 
conseguire il rimborao dello dozzine 
dell'alienato defunto Zaiiìai di Rizzolo. 

Concretò 1 bilanci pet l'esercizio 
1910 dall'Ospizio degli Esposti del 
Manicomio Prov. e dall'Amm. Prov , 
da sottoporsi alle detorniìnazioiii del 
consiglio nella prossima seduta. 

Società oporala generala 
lersera tenne seduta la Direziono 

della Società Operaia, intervonnero il 
pres. G. B. Saitz, il vice-pres, avv. 
Giovanni, Cosattini ed il direttore A. 
Oremese. Giustificò l'assenza O.Lìeach, 

Il verbale dell'ultima seduta consi­
gliare venne approvalo senza disous-
aiona. 

Si negò il suaaìdio straordinario ad 
un socio cho chiedeva la cura dei 
fanghi, a norma dalle disposizioni sta­
tutarie. 

Per l'assistenza speciale chiesta da 
un'altro socio la Direzione deliberò di 
occuparsene al prossimo consiglio. 

Venne deliberato di convocare il 
Consìglio in aeduta lunedi prossimo, 

Il vice presidente lesse alcune sue 
proposte di riforma allo Statuto, sol­
lecitando la Direzione a presentarle al 
Consiglio di lunedi. Spiegò in lorma 
esauriente i motivi ohe lo determina­
rono a presentarle ed 1 criteri finan­
ziari onde vennero ispirati, 

Su proposta del presidente venne 
deliberalo dì mandare una lettera dì 
incoraggiamento e di lode al presidente 
della Cucina Popolare sìg. Luigi Pignat 
per lo sviluppo sempre maggiore che 
va prendendo quella filantropica e be-
neflca Istituzione cittadina. \ 

Inflna vennero evasi parecchi affari 
di ordinaria amministrazione e votata la 
massima di introdurre delle modifica­
zioni all'attuale regolamento interno. 

Donazione di una pergamena 
al capo Stazione. — U personale 
ferroviario ha voluto offrire al capo­
stazione aig. Lorenzo Arduini, che da 
circa un mese dirige il movimento 
della nostra stazione ferroviaria, una 
pergamena, quale attestato di stima 
per l'uomo cui si deve il regolare at­
tuale funzionamento del trafflco. 

Alla cerimonia preaenziarono ì capi 
conduttori T.ifflnl Aldo, Farri Colombo, 
tiurigana Antonio, Gatti Giovanni ; il 
conduttore Turchi Lodovico, i guardia-
freno Donadon Donato e Torasao Vin­
cenzo a i frenatol'i Falsoni Giulio e 
Dernardis Francesco. 

II signor Arduini dopo avvenuta la 
consegna della pergamena ringraziò 
commosso i donatori e quanti contri 
buìrono a porre in effetto il gentile 
pensiero dalla donazione. 

L'agitazione dei fornai 
La riunione in Prefettura 

del proprietari 
lari alle 15.30 la Oommisaione dei 

proprietari — invitata dal Prefetto 
comm. Brunialti — si raccolse negli 
umci dalla Prefettura. 

Il comm. Brunialti exprasso la sua 
meraviglia ed il suo vivo disappunto 
per h proclamazione della serrata.: 

Dopo lungo ed anima'o colloquio, si 
venne a queata decisione: 

— 1 proprietari riapriranno i loro 
negozi giovedì, e riprenderanno là 
trattaiive cori ^lì operai. 

L'odierna oliiusura dei forni, non 
deva essere quindi considerata come 
una manifestazione del proprietari con­
tro pli operai, avendo 1 proprietari 
recèduto dal loro proposito di effet­
tuare la « serrata ». 

La chiusura odierna è stata impò : 
sta da ragioni di carattere tecnico, 
non avanzando tempo dopola riunio­
ne di prefettura — di preparare 1 Ile-, 
viti ed avvertire gli Operai. 

La riunione degii operai in Castello 
Ieri aera verso le 18 30, in Castello 

ebbe luògo una riunione di operai. 
llpreiideme Savio comunicò ai pre­

sentì la lettera dalla Ooramìssioiia dei 
proprietari tinuuncjantó la serrata «a 
lampo indeterminato ». 
Quindi riferi 1 particolari del colloquio 

avvenuto qualche ora prima in Pre­
fettura fra ì proprietari ed il comm. 
Brunialti. 

L'aasemlilea convenne nell'opportu­
nità di aderire alla- proposta dei 
proprietari di riprendere lo tratlallve, 

Dopo breve disoussiune - - cui par-
tecipò anche il direttore del Paese —• 
venne nominat-i una commissione con 
l'incarico di trattare coi proprietari. 

Ecco il nome dei membri di questa 
nuova commissione! Savio, Sassano, 
Palili fornai. Giusti pubblicista. 

Giusti dichiarò ohe nelle Irattativ» 
Oĵ li si sarebbe ispiralo, non tanto al­
l' interessa esclusiva dei lavoranti for­
nai, ma sopratutto all' interesse dei 
consumatori, della comunità, ohe so­
vrasta ai piccoli intereasì di gruppo a 
di categorìa. Il nostro Direttore do­
mandò agii operai se, dopo queste ri­
serve essi si seht ss ro dì riconfermarlo 
al posto di Commissario. L'assemblea, 
unanimemente, risposa si 

Per acclamazione vanno poi desi­
gnato quale arbitro nella vertenza il 
Deputato di Udine, on. Giuseppe Gi-
rardinì. 

Questa designazione ha incontrato 
mollo favore in città. 
L'odierna serrata 

Il pane non manca 
, Al forno Oomuiiala s'è lavorato tutta 
iiotte, instancabiiiaonte. Squadre di 
operai si sono alternata al lavoro dalle 
ore 10 dì ieri sera alle 11 dì starnano 
sotto la direzione del Presidente dol 
forno avv. Della Schiava; del prof. E. 
Carlatti a dell'ogrogio od attiviasimo 
direttore del Forno. 

Alle II di stamane ben quaranta 
quintali di pana vennero prodotti a 
smerciati. 

Per mezzogiorno parecchi altri quin­
tali di pane saranno pronti. 

11 Forno Comunale, in questa occa­
sione, s 'è dimostrato all'altezza dalla 
sua missione. Ogni lode al suo indi­
rizzo riesce inadeguata. 

Un commento 
Commenti oggi non ne facciamo La 

posizione delicata del nostro direttore 
— che fa parte della Commisaìone dei 
(ornai — ci impone un aaaoluto ri­
serbo. 

Riproduciamo invece un commento 
da noi fatto due anni or sono alla 
«serrata» proclamata dai proprietari 
di Forno di Padova, L'articolo non ci 
sembra privo d'interease e fuori d'at­
tualità. 

Eccolo ; 
« La aorrata deliberata dai proprie­

tari di forno è un nuovo sintomo di 
un male che corrode le migliori ener­
gie produttive del noato paese : l'anar­
chia! Anarchia ohe non è solamente 
nalproletariato, nei ceti baasi, ma è 
nella borghesia, nelle claasi cosi dette 
dirigenti. 

« Non ai ha fede che nella violenza : 
ogni vertenza va risolta con scioperi 
a aerrale, cui si accompagnano talvolta 
i sassi delle folle incoscienti a le revol-
verate dei funzionari impulaivì. 

« A Torino gli industriali, in segno 
dì rappresaglia verso i lavoratori che 
avevano scioperato, chiusero per altre 
24 ore gli atabilìmenti, 

« E la leggo del taglione che domina, 
ma una legga più feroce e più balorda 
perchè chiama tutta la collettività a 
partecipare del danno ohe dall'atto di 
rappresaglia deriva, 

«Ogni vertenza economica si risolve 
in un arreato di produzione, in una 
sosta forzata dalla ricchezza pubblica 

I nel suo progressivo svolgimento. 
I « Chi ci pensa ai diritti della collet-
It ività? 

«A Padova (o Udine?) come a Torino; 
proprietari di forno non poasan ; and ra 
d'accordo sulla queatione del aervìaio 
dei turni cogli operai? Ebbene essi 
affameranno la cittadinanza, Anche 
gli operai riconosceranno d'aver torto! 

< Ma ohe c'entra la ciltadinanza ? — 
Eh, andate un po' a óhiedepto a loro! 

« Lo spirito corporativistico più fe­
roce ed esclusivista è penetrato in tutte 
le, categorie di Classe, e tende a aom-
mergera ogiii sentimento disilidariatà 
umana. Ojjnl oatogorìà sì, ritiene il ful­
cro att cui si muove 11 mondo apciàle, 
e allrlbuiace la aua superiorità àuUe 
altre categorie, non lanto airiiBpor-
taiiza della funziono che compie, quanto 
invece al danni che da un'inlerruzione 
potrebbero venire alla collettività; 

« E la profezia aocialiala? Oh coina 
sambra oggi lontana dalla sua realiz» 
zozlone ! 

Agli egoismi individuali, si stanno 
sostitueiido gli egoismi di^gruppo, di 
categoria ; alla concorrenza privata la 
concorrenza — inìltiitamenle più aspra 
a più temibile — dai sindacati, 

«Chi potrà impedire domani ohe la 
potenza dì un sindacato — la tiuale è 
in ragione diretta dal danno di cui 
virtualmente è capace — si espancifi 
in (nodo da aovrapporai alla stessa au­
torità dello Slato, in cui tutte lodassi 
trovano la loro rappresentanza? 

«Oggi ai è ancora ih timi 0 per ope­
rare in questo senso. Ma bisogna ricor­
dare che i r popolo confonde i due ter­
mini: Stato e Governo, e che perciò 
bisogna eliminare da quest'uttlmo i 
corrotti a gli inatti, ae si vuol raffor­
zare l'autorità dello Stato. Risanare la 
vita pubblica, ecco (luello ohe per in­
tanto occorro faro. 

«Il Paese è stanco di essere turbato 
tratto tratto, nel suo operoso raccogli­
mento, tla convulsioni ppìletticha, che 
annullano a rendono vani i suoi sforzi 
verso il benessere. 

«Pensino tutte le categoria che la 
colleltivìtà vanta dei diritti cui nessuna 
minoranza può atiantare senza correre 
Inconlroalla dissoliizionc dell'organismo 
sociale » 

Una rettlflca 
Sono velimi nella nostra redazione 

gli operai scioperanti della Fabbrica 
Pittinì per dichiararci non essere vero 
quanto , affcrm.'i la Patri i — u' 
cioè che essi abbiano lasciato il lavoi-o 
dopo aver preparato II lievito, Essi 
avvertirono i proprietari che avi'obbero 
abbandonato il lavoro prima della 
preparazione'dei lieviti. 

Gli stessi operai negano di aver 
commessi dei vandaliaml a danno del 
cartello di reclame del dott Zapparoli. 
Lo stesso dottor Zapparoli ha inter-
poeto ì suoi buoni ufdci preaso l'au­
torità a favore dei pretesi vandali. 

Manzano contro Brazzano 
Una squadra di cavalleria 

a Mansana 
In previsione di gravi dleoriilnl 

Abbiamo narralo ieri l'altro i disor­
dini scoppiati a Corno di Rosazzo do­
menica, in occasione della sagra di S 
Andrai delludri. 

Dopo il ballo, un gruppo di abitanti 
di Manzano, acontratiài con abitanti di 
Brazzano, li rimproverarono pei loro 
sentimenti antiilalmni, ricordando come 
due anni or aono i brazzanesi reca­
rono pubblico oltraggio alla mamória 
di Umberto, bruciandone l'efflgie. 

Ne nacpue una baruffa indiavolala 
ed I brazzanesi abbero la peggio. 

Ieri il maresciallo dei carabinieri 
di Manzano, venne avvertito ohe i 
brazzanesi stanno preparandosi per 
ayore in brava una rivincita. Un forte 
gruppo infatti di abitanti di Brazzano 
sta preparandosi al cimento e prove­
dendosi di armi. 

Giustamente allarmato, il maro-
soiallo ha telegrafato alla Prefettura 
di Udine, la quale ha disposto l'invio 
di uno squadrona di cavalleria che è 
partito stanotte in piano aasetto di 
guerra. 

peri 
Ieri segui in Municipio una riunione 

dei rappresentanti - gli enti cittadini 
par la costituzione dal Comitato Diret­
tivo dell'Ambulatorio per ie malattie di 
petto. 

Erano fra gì' invitali il sind. comm. 
Pecile, rappresentante l'Amm. dei Le­
gati, che fungeva da presidente prov­
visorio; l'ass. Pico in rappr.isantanza 
del Comune Seitz per la Soc. Operaia ; 
Renier per la Società Protettrice dell'In­
fanzia; Muraro quale aas. dell'igiene e 
il dott. Marzuttinì quale capo dell'uf­
ficio Sanitario. 

Non mandarono rappresentanze ; l'O­
spizio Esposti ; l'Ospedale, e la Cucina 
Popolare. 

Il presidente comm. Domenico Peci-
la spiegò che anche questi enti hanno 
aderito, 

Scopo della riunione era di concre­
tare l'indirizzo . dell'Ambulatorio e di 
fissarne il programma. 

All'uopo erano intervenuti 1 medici 
dott. Cosare e Chiaruttini. 

Dopo lunga discussione venne con­
cordato l'indirizzo della nuova ialilu-
zione e deciao ohe l'Ambulatorio co­
minci a funzionare col primo luglio, 
e nominato il Presidente. 



IL PAESE 

LA PEDEMONTANA 
Sulla €Pati'ia del Friuli* sono 

comparai diversi articoli che trattano 
della Pedemontnna Sacile-Maniago-Pin-
zano, dai quali apparisce coUe l'artl-

iCÒIista 0 non conosca affatto la que­
stione della Pedtemonlarm Saette-Aota-
m-S, Daniele, oppure si& tnoaso da 
&Ue coaslderazioni di strategia tnilllare 
Itì quali gli fanno trascurare quanto 
vi ha di più imporlanttì nel progetto 
promosso dal Consorzio cioè: 1"inte­
resse: locale. 

1 L'articolista parto da un concetto, 
sbagliato por ohi ha pratica della vita 
vissuta a che avrà invece il plauso do­
gi' idealisti. 

, «La ferrovia Pedemontana perchè 
«possa rispondere, olire che alle eil-

. i genie mllilari, — ai bisogni locali 
((del traffloo , . . . . . . . è indispen-
« sabile sia oosìruila a scartamento 
< normale». 

« . . . . , . . . il Direttore della So-
«cietà Veneta che studiò il progetto 
t dichiarò in modo assolulo, che mai 
€ la Società Veneta si assumerà la 
« coilnaione (?) di tale linea perchè 
« sicwamenle passiva ». 

Su questi due prinolpull argomenti 
si basano^ gli articoli pubblicati dalla 
Patria dai (lualì sorgo il miraggio della 
linea ferroviaria di prima olasse, co­
struita a spese dello Stato, la quale 
dovrebbe servire alle esigenza della di­
fesa e, tagliando ftiori anoha Treviso, 
costituire il percorso più breve fra Mi­
lano e Vienna. 

Le cose stanno invece in modo ben 
diverso e sono messe su di un piede 
assai più modesto e pratico, ma corri­
spondente alle condizioni ed ai bisogni 
locali. 

Il Consorzio dei Comuni, del quale 
fa parte anetie la Società Veneta 

.quale proprietaria esercente della 
tramvia Udine-S. Daniele, ha fatto 
eseguire il progetto per l'esecuzione 
di una lìnea a scartamento ridotto fra 
Saaile e S. Daniele e non soltanto fino 
a Pinzano. 

Questa lìnea, se tutti gli enti consor­
ziati sapranno conservarsi uniti, potrà 
venir costruita in epoca abbastanza 
prossima ed àvrii certamente l'appog­
gio della Provincia ed i sussidi di legge 
dello Stato. 

E qiii è bene ricordare che la linea 
Sacilé-S. Daniele ai troverà unita ai 
due scali marittimi di Porto Nogaro e 
di Marano quando saranno .»struito 
le altre due linee a scartamento ridotto 
Udine-Mortegliano (per la qualo è già 
stata chiesta la concessione) e Morta-
gliano-S. Giorgio Nogaro-Marano (in 
corso di studio). 

Se tutte le linee di preminente inte­
resse locale potessero venir costruite 
a scartamento normale sarebbe una 
gran bella comodità, come sarebbe ben 
comodo per la viabilità se le strade 
carrozzabili, cosi in pianura come in 
montagna,, fossero tutte ampie quanto 
le nazionsli. Non si deve poi dimenti­
care ohe non la sola costruzione, ma 
ajifl/ie l'esercizio 0 la manutenzione di 
una linea normale costa assai dì più 
di quanto importi quella di una linea 
secondaria a scartamento ridotto. 

E' da sperare quindi che lo popola­
zioni interessate, le quali attendono 
impazienti di essere messe in comuni­
cazione con una via ferrata non ab­
biano a correr dietro ad un ideale 
irraggiungibile e che sproueranno in­
voce i loro rappresentanti a mantenersi 
uniti per ottenere quello che è prati­
camente possibile di attuare. 

E. P. 

Udine alle feste commemorative 
di Solferino e S. Martino 

Dovevano svolgersi pjSgi a Verona 
le feste commemorative delle battaglie 
di S. Martino e Solferino. 

Ma per desiderio degli ospiti fran­
cesi la loro apertura venne rinviata a 
domani glovoill allo ore 19, pomo da 
telegramma inviato dal sindaco i di 
Verona Galizzuli al nostro sindaco 
Comm. Peoile. , 

Udine parteciperà alla festa mediante 
una vrappresentanza dai «Veterani 
è Rèduci» composta dèi oav. Erme­
negildo Novelli dt IWiiJe, Tuzzi di Pa-
gnacco 0 Patroni di Gividàlo. 
; l rappresentanti iiitarverranno alle 
feste con la bandiera dèi Sodalizio. 

Il siBdaóo manderà la au.i adesioni 
inediania un telogramma olio pubbli­
cheremo. 

BO.o di Solisrino a S. Harllno 
— Domani 24 giupio ricorrenza della 
battaglia di Solferino e S, Martino che 
determinò la cacciata dogli austriaci 
dalla Lombardia, o la perdita della 
inlluenza ni tutti gli altri .stati d'Ita­
lia, a cura di privati e di Società 
verranno esposte Bandiere a deposte 
corone su tutti i Monumenti o ricordi 
patriottici udinesi. 

Uda «canata In Praechiuso. — 
Ieri l'altro sera in via Prachiuso av­
venne una scena disgustosissima. Un 
tale in piana strada, si mise a coprire 
di vituperi la propria moglie ecl a 
percuoterla. Una grande folla assistette 
sdegnata alla scenaccia riprovando 
acerbamente la brutalità del poco gen­
tile marito. 

Dovetta intervenire la guardia sc(<lta 
Fortunati a calmarne i bollenti spiriti. 

JkrroSll.. — lari vennero arrestati; 
Bertaui Edoardo per porto d'armi ; 
Sanarelli Luigia par vagaboiidaggla o 
MISBIB Luigia perchè colpita da man­
dato di catturi». 

L-| 

m^^L 
mm9 

ESSO prjjiarMtOi^si; Miei 
Santiaio 0 /Hyiora 

tnofféiuÌEO, a')upriii( 
11 Oopslbe, nCuìm'iia.i' 
aUAR1SCEIN48 OHE, 

Non cagiona l dolori 
delle rum conio i san-
dalllmpuriodussnoiuti 
ad altre modiî liif. 

Ogni capsula y'—S/ 
porta il «omefMinYl 
F«li;i,»,niTl»i"»,V"^y 
IntiHlalB.fTmncIf. ^̂ —^ 

CALEIDOSCOPIO 
L'oRomaat loo 

23 giugno, S. Gervasio 0 Protaslo. 

Fo a «Uapà c'un xerliìnott 
La roiado di San Zuan ; 

ella la shoasa vava io mùa 
UD oftett di deTOzlòn... 
Co è in zardin e' ai diatira.. 
Va pa' rivo a tomboton 

Oliare marne, ohe ini abrazz'.. 
«GonaoguèDze »... fliimiditad».,. 
Che mi copi, ohe mi miszi, 
Oliaat l'è dutt il mio pdgbfid. 

^baro marno I.. marno ^Uare t... 
Ma CBp'Bs la marne a et'ore 
Che di band il (hAd H! alare 
Co 6 amuzzade fdr la piare. 

Zorutt 
Eflamerids atorloa friulana 

Doni per nozze. — 23 Giugno 1433. 
— I doni di una volta erano assai 
diversi di questi d'oggi. Cos'i — per 
esempio — Caterina di Vlrardo Col-
loredo andando sposa a Rizzardo di 
Pranpergo ebbe dai fratelli ; un serto 
di perle grassa del valore di ducati 
otto, un cingolo dorato di ducati nove, 
oltre d'argento di ducati cinque, una 
frangia di seta ed oro, altra di seta 
verde e nera, altro di color bianco e 
nero, una peiliocia di pelle d'agnello 
del valore di sei ducati e un altra 
nera (Dai processi di Gio. Varis notaio;. 

Fadarazlona dal Muratori a 
Manovali In lavlzzara. — CI si 
comunica : 

In Winterthure dintorni adoperano 
i Muratori e Manovali. Ogni collega 
onesto schivi Winterthur e dintorni. 

Wintorthnr, 26 QiUEl"" 180». 
La commissione dello sciopero 

Croca Roasa Italiana — La nob. 
Sig. Contessa Ginlla Seravallo — di 
Ooncina di S. Daniele ha mandato al­
la Croca Rossa di qui l'Importo di L. 
20: — per onorare la memoria della 
fu Socia Signora Maria Tomasoni. 

La Presidenza ringrazia. 
OHarle pervenute al ricreatorio po­

polare Carlo Facci : N. N lire 2. 
Un fornaio udlnaaa pramlalo 

alla Eapoalzloni riunite di FIranxe. 
— Pervenne ieri al fornaio sig. Gia­
como Tomada la notizia che alle Espo­
sizioni riunita di Firenze egli ottenne 
la gran Targa d'onore e medaglia 
d'oro per l'ottima sua confezione di 
pane. Congratulazioni, 

Spettacoli pubblici 
Ieri aera niente concerto 

all' " Adriatica „ 
Ieri sera non ebbe luogo l'annun­

ciato concerto alla Birreria all'Adriatica 
L'orchestra — diretta dal maestro 

Verza — In segno di protesta contro 
i modi poco cortesi dei conduttori, ed 
indignata specialmente per l'annuncio 
Ieri comparso sulla Patria cho essa 
verrà sostituita dalla fanfara di Cavai-
legeri — quaslcohè nel quattro concer­
ti fin qui tenuti non avesse incontra­
te le simpatie a provocati gli applau­
si del pubblico — decisa di sospende­
re Il concerto. 

11 (atto suscitò molli coinmantl. Sap­
piamo che stamane una Commissione 
di professori d'orchestra s'è recata dal 
Signor Generale comandante del pre­
sidio, por protestare contro la conti­
nua concorrenza ohe i suonatori mili­
tari fanno ai suonatori borghesi. 

Non p i a n g e t e più 
Lo Pillola PInk vi guariranno 
Ecco ciò cho noi diciamo a coloro 

che soffrono In molto caso dove si 
solfriva, dova si plangava, le Pillole 
Pink hanno recalo h salute a la vlia. 
(Quando le Pillole PìiilC entrano In una 
casa, la malattia né esce. 

Il Signor Lavelli Fadorico, AgicoUore 
Montechiarugolo (Parma) scrive ; « Dù-
raritó due anni, sono stato ammalato 
per seguiti d'ihiluonza. Soffrivo di debo­
lezza generale, maùcanza d'appetito, 
difdcollà nel digerire, oppressione. Ri­
corsi paracchia volte a consulto, in que­
sti duo ultimi anni, senza riuscire ad 
ottenere un s^illievo Finalmente ho 
presole Pillole Pink a questo ottimo 
rimedio,è stato per hie la salute. » 

ir Signor Altare Giacomo, di Bovin-
ciuo (Cuneo) di Ql anni, scrive apro-
posito di una sua nipote ; f Sarei lie­
to di vedervi piibblioaro|nei giornali la 
notevole guarigione da cui una mia 
nipote diciassettenne trasse tanto bena-
flcio grazie alle Pillole Pioli. Da lungo 
tempo era 'anemica, non aveva appeti­
to, non poteva digerire il cibo. Depe­
riva ogni giorno. Tutti i medicamenti 
ohe aveva preso erano rimasti sema 
effetto: Solo le Pillole Pink hanno po­
tuto vincere la sua anemia». 

La Signorina Àssuntiiia Ulivierl, Cu-
cltrlco. Via del Teatro N. la, Mouta> 
cario (Lucca) scrive : « Sono stata ma­
lata durante tre anni, in seguito a pleu-
rito doppia. Non ero riuscita a rista­
bilirmi, la mia convaleaooma si eterniz-
zava a soffrivo vieppiù di debolezza, 
cattiva digestioni, nevralgia e tenaci 
emicrania. Durante i tre anni ho pro­
vato Inutilmente una quantità di me­
dicaménti. Pensavo fosse impossibile 
guarirmi, quando, avendo fatto, colle 
vostre ottima Pillole Pink, un ultimo 
tentativo, ho avuto il piacere di con­
statare un grande miglioramento nel 
mio stato. Ho continualo la cura e so­
no guarita perfettamente». 

Le Pillole Pinlc guariscono : anemia, 
clorosi, debolezza generale, mail di sto­
maco, emicranie, nevralgie, soialica, 
reumatismi, sfloimento nervoso, nevra­
stenla. 

Sono in vendila in tutto le farmacie, 
6 al deposilo A M6renda,fi, Via Ario­
sto, Milano, L.3 50 la scatola, L. 18 le 
8 scatole franco. Un Medico addotto-
alla casa risponda gratis a tutte le do­
mande di consulto. 

Bingrazlamento 
Le famiglie Bianchi, Baldiasera e 

Stefanuttl sentitamente ringraziano 
quanti parteciparono alla gr.inde ma­
nifestazione e a lenire il loro dolora 
por la perdita dell'amato capo 

GIOVANNI BIANCHI 
Un grazio speciale al dott. Emilio 

Comessati, per le cure intelligenti ed 
amoroso prestate al povero Estinto ; 
nonché all'assessora comunale dott. 
Zozzoli cav. Gio Batta che volle dare 
l'estremo saluto alla salma, a nomo 
dal cittadini e dalla Società Operaia. 

Chiedono venia delle involontarie di­
menticanze. 

Gomona 23 Oiugno 1000 

CASA 
di 

ASSISTENZA OSTETRICA 
per 

SESTANTI e PARTORIENTI 
iuwrizzata con Decreto Prefettizio 

DIRETTA 
della levatrice sig TOrOSa NOdSrl 

con consulenza 
fa ptimui moliti iprotiitli MI» h$m 

Pensione e cure famigliari 
MASSIMA SEGRETEZZA 

UDINE - Via Giovanni d'Udine, 18 - UDINE 
TELEFONO 3-24 

Rag. VINCENZO CflllPAHETTI 
UDINE, Vi dell Post N. 42 

Telefono N. 8.86 

GIUSEPPE GIUSTI, airetlore propriei. 
ANTONIO BORDINI, gerente responsabile 
Udina. 1909 — Tip. M. Bardusco. 

C o m u n e di Codroipo 
Concorso par titoli ai posti d'inse­

gnante : a) di scuola femminile supe­
riora di prima classe rurale di questo 
Capoluogo, stipendio L. 1000; bj di 
scuola mista infariora di terza classe 
rurale nella fraziona di Biauzzo, sti­
pendio L. 1000. Scadenza 31 luglio. 

Per maggiori schiarimenti rivolgersi 
alla Segreteria 

Ieri, alle ore la, colpito da improv­
viso malore, cessava di vivere 

r ing, dot ENRICO PAULUZZI 
CoU'animo straziato, ne danno il tri­

ste annunzio la moglie [''ilomena Bel­
trame, i figli Garibaldo e Napoleone, 
le figlie Erminia in Russo, Francescbina, 
Corinna in Morgante, i generi Cataldo 
Russo e Mercante Oreste, le nuore 
Rosina Colautti fìd Emma Rossi. 

11 trasporto delPadorata salma avrà 
luogo domani 24 Giugno allo ore 8. 

Non si mandano speciaU partecipn-
zioni e la famìglia anteoipa sentiti rìn-
graniamenti a tutti coloro ohtì vorranno 
rendere con la loro presenzia alla me­
sta cerimonia, l'ultimo tributo di stima 
ed affetto al caro estinto. 

TricesioiD, 33 Giugno 1909. 

Lo Studio aasitriio la cum per i! RI-
o u p e f o di oi*editl litigiósi (com-
mtìrctali), rapprasonta ì cr-'tlitoi-i nello 
procedure dì fallimento, pkeolo 
i'ulìimenlo, concordalo preventivo e iliaai-
ato, aanuDio A m m l n U t r a x i o n i pr i ­
v a t e , prQuda in asniiio SI tuax ioni 
P a t r i m o n i a l i & dh qnoi consigli dio 
roputa nCQQi!aàri por m i g l i o r a r n e le 
oondixioni, assumo Liquidazioni 
volontarie e Divlslonf eredita­
rie, ,s' incarica di Componimenti 
Strag iud iz ia l ì di Azioodo dièsoetate 
e di tfattaro por conto dei propri clienti 
con Islltiui di Credito tutto le pra'icho 
DBcoflaarb per là concUiaiono di tiuala^àal 
Operazione Bancaria, d̂  Con­
su l t i in materitt cuutabilo, fìnanziaria o 
Colli mérois la. 

NQQ adoperata più Tintare dannose 
RlCOliaETfi ALLA 

VERA INSUPERABILE 
CINTURA ISTANTANEA ( B r e v e t t a l a ) 

Prsmiata con Medaglia d'Oro 
all'KspoBizìoao dtmpioaaria dì Eoaiti 1̂ 08 

a. STAZIONE SPEEIMENTAI.E AGRAHIA 
DI UDINE. 

I cmpìoni della Tintura proBeutati dui signor 
t.odo?ico Ho bottiglì» a, N. 1 liqaid.) ìnooloio, 
N. 2 liiiuido coloriitu io biuiio non (iont<>ngoiio 
jè niti'ito 0 altri awli d'arijontoj •=• di piomlio, d 
moriiu.'io, di ramo dì oadjib; m ait.-e «î sUnz» 
mio^rali nocive. 

Udiue, lìi geanaìo IQOl. 
Il Direttoro Prof. Nallno. 

Unico depoaitn pr^iso il parruoi'hiere RE 
LODOVICO, Vii Dnìele Manin. 

CASA DI CUiiA 
f approvata con Decreto della B Frefotturu) 

PER LE MALATTIE DI 

Gola, Naso à OrccÉio 
del Doti. Cav. L. ZAPPARGLI speolallsts 

Udine - VIA AQUItEIA - 8 8 
Visite ogni giorno. Oamer« grai iteti 

p r ammalati poveri Talotono 731 

EDISON 
Stablllmanto Clnamalograflco 

di pplmisaimo ordina 

^ - L. ROATTO = 
T U T T I I G I O R N I 

Grandiose Rappresentazioni 
dalle 17 alle 23 

N E I G I O R N I F E S T I V I 
da'.la 10 alle 18 ej^al le 14 alle 2 3 

Prezzi serali : Cent. 4 0 , 2 0 . IO. 
Abbon'imeoti cedibili e Bonza limito per 20 rap-
l>rjflontaaioni : Primi ì<oHti L- B. secouli I . 3 . 

Vendita a noleggio macchinario porfeiionato ; 
pellicole uUÌTra novità. 

01.ETE ' -ASf lLUTE ? 

B&eÉRA'ù|yiBRft 
(SORGENTE ANGE Licfl) 

JlcDM Mwe/?Ai£-DATAVOIA 

Abano 
Pro», di Padova - Staz. Ferroviaria 

Stab. Hotel Morite Orione 
1 giugno • 30 sellerabre 

Calobrl fangatura per la 
cura del liennialismo articolarli 
e muscolare • Artrite Gottosa • 
Sciatica • Postumi di fratture -
Lussazione, ecc. 
MASSAGGIO - GINNASTICA MEDICA 

Staziona Climatica 

Medico Consulente: 
Prof Cav. P. Borgonzoll 

Medico Direttore e residetite nello 
Stabilimento. 

Conduttore: 
G. Menegolll 

A. RAFFAELLI 
M." Chirurgo Dentista 

Premiato con Me^gjla d'Oro e Croco 
Piazza Mercaton-jovo, 3 (e» s. Giacomo) 

. UOIME 
Telefono 3 78 

ii ,/^ Io villeggiutnra, dovonon 
' ••'-'• sempre "i può «vera dalla 

buona carne, non si può far ._, 
suDza del VERO ESTKAT- /.V 

CARNE LIEBia. 

in quarta pagina a 
prezzi modioissimi. 

OFFICINE AGNOLI, DIANA & C . 
FABBRICA BICICLETTE 

Udine 
Le Corso Ciolist.ioho Intei'nn/ionali por dilptlnnU di 

domenica nel Velodromo di Oori'/iii, s"gi:iovnno un nuovo 
Tiioolb d'Ilo nnsirn March". 

ATTILA e CELLINA 
3 Concofreiiti .'5 priMiii 

I. Marcheili 
li. Modotti 
IV, I 0Z7.O 

Rappi'os ntìiiiM in tulio il Vcii'Mn n iKdl'Einiliii. 

Via Bar toi ini (Casa propria). 
I Z 3 s p o 3 i t o à.1 rrLAaQìì.txì.@ sc i a c c e s s o r i — 

TORNI TEDESCHI di precisione della Ditta Weipert 
TBAPàNI TEDESCHI oon ingranaggi fresati 

<l«l la IMKii MOMMA 

F U C I N E e V E N T I L A T O R I 
UfenBìli d'ogeti g«nar>e pei» meocanio i 

Rubinet ter ia per acqua, vaporo e gu.s 
finaraizioni poi vapnie BÌ acp e tabi di gomma 

0 io e grasso luLrificanta - {Misuratori di petrolio 
P O M P E d'ogni sistema per acqua e per t r a v a s i vini 

M E T A L L O B I A N C O 



ÌL PAESE 

/,('' inserzioni ricenono si esclusivamente per il «PAESE» presso l'Amministrazione del Oiornale in Udine, Via Prefettura, N. 6'. 

Le Caramelle Excelsìor De Giusti trovanst in tutte O O O O O 

O O O O ie buone confetterie 

^ 

a hiKse di F E I I i l O - C / f l / V A - R A / i A l i l J A I i O 
Premiato con Medaglie d'Oro e Diploai d'Onore 

Valenti Autorità Mediche lo dichiarano .il più efficace ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consin>ili, perché la presenza del RABARBARO, olt-e d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dar solo FERRO-cmilA. 

USOi Dn bicehiorino prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita rappetito. 
— — — ^ YENDEISI in tu t te le F A R M A C I K - D R O G H E R I E e LIQUORI • 

D.l 'OSITO l'ER UDINK allo Ftirmaoie GIACOMO COMESSATTI • ANGELO PABIUS e L V, BEf/ri lAME « Alla Loggia» piazza Vilt. Em. 

Dirigere le domande alia Ditta : E. 6. Fratelli BAREGGI - PADOVA 
Concess ionario por l'Amarlea del Sud, Sig. ANDRÉS GINOCCHIO - Buenos-Ayros. 

Navigazione Generale 
ITALIANA 

I Socielk rlnnilo FLOHIO e RUBATTINO | 
CapHaìo socialo emesso e versato 

L. GO.OOtlfloO 

llappresentanKa sociale 
Udine - Via Aqulleja, 3 4 I 

SERVÌZT^TALI 
celeri e commerciali 

per lo Amarlche, | 
le Indie, Massaua, 
Alasiandrla, l'A-
Irloa Mediterranea, 
Napoli, Palermo, Tu­
nisi, la Grecia. Sroyr-
ne, Salonicco, Co-
stanllnopoli, Galatz, 
Bralla Odessa, l'A­
natolia. 

P I R O S C A F I di LUSSO | 
Grandi adat tament i pe r i pasaeg-
g i e r i - L u c e e le t t r ica-Riscalda-
d a m e n l o a vapore-Tra t tamento 
pari a quello degli alberghi di 

I pr im'ordino. 

[Flotta sociale 107 piroscafi | 
SERVIZI CUMULATIVI 

per gl i scal i del Pacifico 

Viaggi c ircolar i celer i 
Italia, Africa MailitorraQea,' Grenia 

Costantinopoli od Italia 

Agenti e Oorriapondenti 
in tutte le città del Mondo 

D I R E Z I O N E GENERALE 
I IlOMA • Via|della Mercede, N. 9, p. 2° 

Per informazioni ed imbarchi 1 
passeggieri e merci, rivolgerai 

I a! Rappresentante la Società j 
' signor 

ANTONIO FARETTI 
U D I N E 

Yia Aquileja , n. 9 4 
Per corrispondenza CaBolla postale 1 

.' N. 32. ~ Telegrammi «Navigazione» f 
UDINE. 

; |II .B. - Inserzioni del pressoio an-
I nunzio non espressamante autorizzato 1 
[dalla Sociotit non vengono riconosciute, r 

Igraiidiofii e celeri vapori « R e j 
Vittoi'io» - « R e g i n a E l e n a » • 
« Duca degli Abruzzi » - « Du- 1 
ca di Genova » sono iscritti al 
N.tvigiio ausil iario come Inoro- j 
oiatori della l legia Marina. 

Da Genova a New Yorlc (ili-
rottamente) giorni 11 . Genova 
Buenos Ayrea giorni 16 

ilii 
Tutti I lotfereati dovreb­

bero adottare II C I M T O 

«litom. FIORONI 
Invenilone raccomondata dal 
RiBdlGl, premiato più volto 
con mBdaglie d'oro. 

a . B . F I O R O N I 
MILANO C. Garibaldi 67 

lUàMàM 
s o o i E i ' T - ! ^ ' -<sìwisroisri3ìvir..ifb-

C'apitalt! L. 105,000j000 interi.mente versalo - Fondo di riserva (ir'liiiurio 1,. 3l,O0O,()(Hi 
Fondo di riseryu straorilinario L. 13,917,119.37 

rsirezione Centrale: MILANO 
Filiuli : Alessandria,Uari,BiTgumo, Biella, Bologii!), Bi'escia, Busto Ar,s., Cujili tri, Carrara, Ciiianiii, 

Como, Ferrara, l''irenzf, Genova, Livorno, Lucca, Messina, Napoli, l'aiiovit, FultM'iu'i, l ' ann i , 
Perugia, Pisa, Uoma, .Saluzzo, Savona, Toriuo, Udine, Veiiezi i, \''oi-ona, Viuonzit. 

SITUAZIONE DEI OONT. 
A T T I V O 

AL 31 MAGGIO 1909 
PASSIVO 

Numerario ili Casaa . . . . . . 
Fondi ju-esHo gli Istituti d'JEmìssione 
C'issa Oeili'le o Valuto . . . . . 
l'ortat'ogUo Italia ed Katero . . . 
Elltìtl! uU'iucasBij 
Iti porti. 
Etl'etti publilici di t'roprieti . . . 
UevtiflOiiti ferroviari 3.0.') U[0 . . 
Aiiioni Hiincii di Ftìrugia iii liquiditz. 
Aiitiiiiiiii/.ioni sopra EiTetti pubblici . 
Corrispondenti (Saldi debitori) . . . 
Partet^ipHi'.iulù diveraia . . . . . 
ParLeoipazioiii in tn^pro-so ÌUìicar'w . 
Boni Ktabili . . . . . . . . . 
Molilìio ed impianti ilivorsi . . . . 
tJoltitori divorai. . . . . . . . 
Jìobitori Jitìr Avalli 

!
a garau/.ia opero'/.io 
a cailziune Horvixi 
liliero a L;uatodia 

Speso d'Aminifiia. o Tassa dell'Esei-c. o 

4D,tóO,.157.M 
-i7;i,000.02 

1,204,293,07 
a8t,078,.138.(i3 

3,4!)H,023.1U 
a'.l,Hb,lH.\!> 
3li320,93t.lS 

4,3Q8,9.1-2.00 
6,427,458.78 
2,482,3011.82 

23,601,014.118 
7,410 421.02 
8,030,041.3.') 

I.— 
B.298,370.83 

30,872,841 83-
37,1)18,29,%.-

2 ,004,800. -
012,197,741),-

3,110,113 U 

L, l,415,0.'il,740.a 

Capitale Scoiale ( N. 170,00i.i A'/.ioni da 
L. rm O!id,iiiuiioN.8 07ildii I,. 2,i")0ii) • 105,000,000 

Fmi.io lii rist'i-ra or.liiwrio » 21,000,000.— 
Koudo ili l'Ì30|-vii Ktrani-.liiiuiii . . . - » 14,000,000.— 
Fondo di riservu spoo alo . . . . . » .'lOO.OilO.— 
Fondo di frovidonza poi l'eraoiliilu . . • 4,933,007.21 
Dividendi in corso od arrotraii. , . , • 184,301..IO 
Uopitsiti in Conto Cori-Olito . . . . . » 1.87,402,0,')0.17 
linoni rruUitV-ri u voivlonv,» lìs»a , . , » lJ,r,23,,')70.5S 
Aooolta-,!loili «miruerciiiU > 24,150,730.17 
Assegni ili eiro-du'/.ioiio . . . . . . . » 10,401,807.20 
Godonti di otlot'i por l'ìncasa' « 13,820,310.2!! 
Cori-ispondnnti (.Saldi orodiloi'i), , , . » .')01,124,140,08 
Creditori divorai » I7,73r),.')28,72 
Creditori per Avalli . . . . . . . . 30,872,8.11.82 

Ì
a garanzia oponr/.ioui » 37 ,018 ,203 . -

a <;!iu'/.iono aorvi'/.io » 2,904,800. — 
a libera l'iislodia . » 012,107,740. -

Utili lordi Kaorcizio 1908 . . » 483,4(i3.,'jl 
Utili loi-di dell'li;aM'i.!Ì/,io corronto, . . » 0,041,202 84 

1,. 1,413,061,740.08 

Il Capo-Conlabile 
e. VIS.MARA, 

- tj. fiOOOO con preavviso di un giorno — 

GOOO 11 vista — il. 15000 con |)i'cnvviso di 

T). tOOO al gieriio — somine innggìori 10 

La Direisione i sindaci 
F. WEIL - TOVll'IiI'l'/,. Itag. 0 . SACCHI - Dott. 0 , SKHINA 

Oporazioni e sorvisii diversi della Sucoursalo di Udine 
Uieeye somme in : 

Conto Corronto con librotto nomimitivo interesse 2 Oio disponlbilo ; L. 20000 a vista 
ogni altja aoniina maggiore due giorni, 

in Dopooito a n i sparmio con librotto al portnlore, iiitcvesae 2 3i4 0|o disponibile ; I,, 
un giorno — ogni altra somma maggiore 3 giorni, 

in Deposito a piccolo risparmio con libretto al portatore, interesso 3 Oin dispoiiibilo 
giorni di preavviso. 

Emetto Buoni P m t t i f a r i dn 3 mesi a 0 mesi.all' interesso del 2 3i4 0|0 netto. 
• , oltre i B mesi . „ il QIQ, netto, 

1 cr Olirà altra opemxicme di ikposilo a per conti siiaiali eomerlarsi mila Diraiiom, 
Sconta ed incassa cambiali siili' Italia o soli' Estero,, cedole, buoni deltosoi-o, noto di pegno (ivarraiita) ad ottimo comli'/.ìoni. 
Apre credit i lilieri e dooninentnli e rilascia lettere di credito 
Fa auteoipai ioni sopra titoli di Stato e sopra altri valori, riporti di titoli iinolali allo borse italiano — e fa 8avven-/,ioni su merci. 
Compra e vende i-endita, obliliganionii nisioni, ohóriues è tratto sull'estero, valuto ineta!liolie e biglietti bilica esteri. 
Eseguisce o r i m i por conto di terzi alle borse italiano ed estei-o. 
Ui lasc ia Assegni su tutte lo piazze d'Italia e*dell' Estero. 
Bicevo Valori in deposito a ciistedia ed in ainministriiziono. 
P a g a g ra tu i t amente lo Cedole di Azioni e di Obliligajioni esigiiiili allo proprio oiase, cono da oleiioo osiiost-i noi locali delia Banca 

B i n d ii> l > i n 7 : r . a . V i t t o r i o i l n > u u u « i e iV. I — O r a r i » i l i Cumeia i l u H e S» « H e l«i . 

È T B I O H F A - S ' I M P O N E 
i l Produzione 9 m i l a pezzi a l giorno 
^l Rende la pelle fresca; bianca, morbida. — 

Fa sparire le rughe, le macchie ed i ros-
.sori. — L'unicQ per bambini. — Provato 
non si può far a meno di usarlo sompie. 

Vendesi ovunque a Cent 3 0 , 5 0 , 8 0 al pezzo 
Prezzo speciale campione CenL 20 

1 medici raccomandano SAPOiVIÌl U i l I W I HI ISUICi tTO 
u l l ' A v i d o l l o r i c o , a l S i a l i l l i o a C o c o r r o s i v o , a l 
C a t r a m e , a l l o S o l f o , a l l ' A c i d o r e n i n o , e c c . 

ACHILLE BANFI, Milano <lFornltrlce Case Reali 

HlllliiilliliilillliMlllll—M 

INSUrERABlLE 

A M I HO l l . i N F l 
(Marca Gallo) 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 
Chiunque può stirare a lucido con l'aoilità 

Conserva la liianoheria. È il più economico. 
USATELO - Domandate la Marca Gallo 

A M I D O in PACCHI 
(Marca Cigno) 

superiora « tutti gli Amidi In pacchi In commercio 
Propr ie tà dell ' i l iMI I lUIElA I X , \ I ) I A I « A - M l l a u n 

Anonima capitale 1,300,000 versato. 

c a n o I I 
• p a s c i 

JililiAllii'i 
E NOVITÀ IGIENICHE 

di gomma, veacica di pesco oit affini per 
Sionoreo wtgaoH, i migliori conosciuti sino 
fta oggi. Catalogo gratis in bmla euggeU 
lata e iion (nffuialo «ttufanA) franoóMlo ila 
cmt, io, Maaslma segietefia. Sciiveiei 

Cuallt (Wttils N. 681 - HlUni. 

A f f i U n c ì in 'l're»iso Albergo ri-
m i l l i a o i mosso completamonte a 
nuovo. Ottima posizione del mercato, 
31 stanze ampip sale por trattoria, 
duo stalli, rimessa, vasto cortile. Scri­
verò: Tomaso Giove, S, Silvestro 1178. 
Venezia. 

Cercasi apprendisti 
Per informazioni rivolgersi alla lipo-
grafla Marco Bardusco, Via Prefet­
tura B, Udine. 

Tnnoft l ì dellapremiata dit'.t Italico 
fcUI/UUII Piva, Fabbrica Vt» Supe­
riore - Recapito Via Pailicoierie 

Ottima e durevole lavorazione. 
'*'Vendila calzatura a prezzi popolrl •*» 

SI ACQUISTANO 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

MARCO BARDUSCO 

FRANCESCO COGOLO 
C A L L I S T A 

Specialista per l'eslirpazionedei calli, 
senza dolore. Munito m attestati me­
dici comprovanti la sua idoneità nelle 
operazioni. 

Il gabinetto (iu Via Savorgnana n. 18 
piano terrà) è aperto tutti i giorni 
dalle ore 9 alle 17, festivi dalle 9 a 12. 

Orarlo dalla Farrovla 
PARTENZE OA UDINE 

por Foatebba i 0. 0 — D. 7.68 — 0. 10.86 — 
0. 16.14 - 0 . 17.16 — D. 18.10. 

par Cormona : 0. 5.16 — 0. 8 — 0. 12.60 — 
M I6.(i3 - D. 17.26 — 0. 19.66 

per VCM«1«: 0. ,4 —A. 8.20— ù. 11.36 — 
A. 18.10 - 17.80—D. 20.«.-r DiréUiMirao 
20,82 

per S, Giorgìo-Portogruaro-Vanaiia ! D. 7 — 
Milli 6, 18.11, 11.20, 19.29. 

perOivlaalai M. 6 SD — A. 8.86 — M. 11.16 — 
A. 18.20 — M. 17,87 - A. 21.60. 

por a. Qiorgio-Irieste : M. 8 — M, 18 11 — 
M. 19.27. 

ARRIVI À UDINE , 
la Pon'obba ; 0. 7.41 — D. U — 0. 12.44 -

0. 17.9 — 0, 19.46 — 0. 22.08 — Diretlin-
•Imc 28.6. 

da Cormonii M. 7.82 — D. 11.6 — 0. 12.69 
16,2! - 0 . 19.42 — 0, 22.68. 

il Vcnraia: K. 8.20- D.7.48—0.10.7 —16.8C 
A. — D. 17.6 _ 19.40 aa Treviso A. 22.60. 

da Venozla-Porlogruaro-S. Giorgio i A. 8.30 — 
A. 9.18 — A. i m o —M, 17.86 — M, 21.48. 

da Oividale 1 6.60 — MV. U.61 — M. 12,66 — 
Misti 18.07, 19.2», 33,—. 

da ftl08t«-S. Qìorgio : A, 8,80 — M. 18,4 — 
M. 21.00. 

Tram Udina-S. Danlala 
ParloMB da UDINE (Porta Qaraona): 0,87 

9.6, 11.10, 16.20, 18.34. 
Arrivo > B. Danieli i 8.8, 10.87, 18.1!, 

16.62, 20,0. 
Partente da S. Daniele s G.—, 8.82, 11.4, 

18.46, 17.68. 
Arrivo • Udina (Feria Oemoat): 7.31, 10.8 

12.86, 16,17, 19.80. 
Orario festivo — Parlooza da P. G. 21.87 — 

arri 10 a S. Ilaniela 28.8, 
Partenza da H. Daniele 21 — arrivo & i', Q 

28,31. 


